
I trenta luogh i San ï ïato

e edena città celeste,
poi il dolore delle mamme

II priore della
basilica, padre
Bernardo, con
le mamme della
associazione
«La stanza
accanto»
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1 trenta luogh i Santa aria usïlïatrice a volï

1 tren - I " ° arsa ic ele

La sfida della Parola,
lo stupore da fotografare

L'incontro nella
grande «sala
delle statue»
al secondo
piano
della chiesa
di via Calzaioli

Parrocchia per a ® .
"rima italiani, ora strameri
Non è una chiesa antica con un lungo passato
alle spalle, ma una parrocchia di periferia nata
dal niente 5o anni fa in cui è cresciuta una
comunità unita, attiva e aperta . «A Firenze uno
pensa subito ai musei , alla storia , e questo può
portare a una visione di una chiesa ancorata nel
suo passato glorioso. Ma la chiesa continua.
Ecco il senso di essere qui in una parrocchia
normale», spiega padre Giovanni Roncari,
vescovo di Pitigliano ai delegati nel piccolo
auditorium di Santa Maria Ausiliatrice a Novoli.
Quando la chiesa nacque nel 1965 e a guidarla

«Ricordate? Levò alto i pensieri, stellòforte la
notte , inastò le sue bandiere di pace e
d'amicizia la città dagli ardenti desideri che fu
Firenze allora ... Essere stata nel sogno di La
Pira "la città posta sul monte " forse ancora la
illumina (...)». Padre Bernardo accoglie i
delegati del convegno ecclesiale con la poesia
che Mario Luzi ha scritto per San Miniato e con
alcuni brani del sindaco santo : «Guardi Firenze
dalla collina di San Minato - scriveva nel 1959
Giorgio La Pira in Lettere alle claustrali - non
Le pare il riflesso in terra della città del cielo? Lo

specchio
terrestre della
Gerusalemme
celeste?». Occhi
spalancati poi
sul chiostro e
infine una sosta
nella cripta per
quella che Padre
Bernardo
definisce la
«perla più
preziosa»:
l'associazione
«La stanza

accanto», che riunisce i genitori che hanno
perso i figli . Loredana racconta la sua storia, il
buco nero di sofferenza in cui precipitò la notte
di dodici anni fa in cui il suo Tommaso gli fu
portato via da un incidente. All'inizio erano
quattro mamme , oggi sono quaranta. «Non
siamo genitori che sopravviviamo ma viviamo,
tenendo sempre presente quello che disse
Sant'Agostino : la vita non è tolta è solo
trasformata». (A.Moll.)

c'era don
Rodolfo
Marinetto, il
quartiere era
abitato da
migranti italiani.
«Oggi ci sono i
nuovi migranti,
albanesi,
rumeni , cinesi.
Si viene qui a
cercare e
chiedere», dice
il parroco
Simone Pestelli.

Prima tutti a fare foto, meravigliati dalle statute
e dalle vedute , poi l'incontro sulla catechesi per
adulti , con quasi cento delegati da tutta Italia. A
introdurre il confronto è monsignor Dante
Carolla, responsabile diocesano dell'ufficio
catechistico: «La catechesi per adulti è arrivata
al 24esimo anno , frutto del sinodo della chiesa
fiorentina voluta dall'allora arcivescovo Silvano
Piovanelli, perché la Bibbia non fosse un
messaggio astratto , ma parola nell 'oggi, nei
problemi concreti, come ha sottolineato Papa
Francesco lunedì . In tutta la diocesi sono circa

, 1.500 i gruppi di
catechesi, ma
stanno
invecchiando,
non c'è il
ricambio che ci
aspetteremmo...
E questo ci
interroga, ci
chiede forse
strade , linguaggi
nuovi». «La
parola di Dio è
già in ogni
persona, occorre

solo tirarla fuori - dice suor Rosanna Gerbino,
di Torino - E la comunità dei credenti la porta
con sé nella vita quotidiana, in famiglia, nel
lavoro, essendo così testimonianza, anche nel
linguaggio». E dopo il dibattito il direttore del
museo di Orsanmichele, Antonio Godoli, ha
condotto i delegati a una visita al complesso:
«Sintesi perfetta di religione e vita civile, con la
chiesa e la venerata immagine di Maria al pian
terreno e sopra il granaio del Comune». (M.B.)
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Ma il prete va ancora a conoscerli a casa, le sue
porte sono sempre aperte, e non solo : qui c'è un
Centro di ascolto, la Caritas, una palestra,
iniziative per scout e giovani , e presto la Casa
della Carità. Si parla della periferia, dalle Piagge
a quella che c'è in «ogni parrocchia», secondo
don Marco Viola, parroco della basilica di San
Lorenzo , in un quartiere «in cui convivono
bellezza e degrado ricchezza e povertà e
solitudine». (LZ.)
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Un momento
conviviale
durante
l'incontro a
Novoli , scelto
per parlare
delle periferie
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